
STORIA DI ELVIRA

Napoli, 19 settembre 2010

Correva l'anno 2006, soffrivo un fortissimo dolore interscapolare, guardavo la 
mia  bimba  di  pochi  mesi  nella  culla  e  dovevo  desistere  dal  prenderla  in 
braccio.
Col passare dei mesi mi sentivo sempre più stanca, con dolori forti a tutti gli  
arti, parestesie al volto e senso di soffocamento: qualche medico mi ha detto 
che ero una malata immaginaria ferendomi moltissimo.
Soltanto nel maggio del 2008 un'ortopedica scrupolosa mi consigliò una RM 
cranio-cervicale  dalla  quale  si  evinse  la  presenza  della  malformazione  di 
Chiari e della Siringomielia.
Ormai non dormivo più, i dolori erano estenuanti, non davano tregua e grazie 
ad Internet contattai il prof. Nicola Di Lorenzo: è un uomo sensibile ed un 
ottimo professionista.
Il professore mi consigliò di operarmi quanto prima, perché la compressione 
del midollo avrebbe potuto causare danni irreversibili e senza pensarci troppo 
mi affidai alle sue cure.
L'intervento si tenne al CTO di Firenze l'8 Luglio del 2008 e fui dimessa dopo 
6 giorni.
Dopo sei mesi dall'intervento ero in attesa della mia seconda bimba e ad oggi 
posso affermare a cuore leggero che sono sulla strada della guarigione.
La malattia ti cambia, ti segna ma la guarigione ti restituisce ad una vita che 
vale sempre la pena di vivere e che riserva mille sorprese!
E'  con  affetto  e  con  stima  che  ringrazio  il  Prof.  Di  Lorenzo  e  l'  Aismac, 
rispettivamente per avermi concesso l'opportunità di guarire e l'opportunità di 
raccontare il mio vissuto, nella speranza che possa infondere ottimismo a chi 
deve vivere la mia stessa esperienza.
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